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Ha cinquant’anni, è coniugato ed ha 
tre fi gli. Le sue passioni sono la pesca 
e la politica, è   agnostico, è stato vice 
sindaco ad Eboli. Vive a Campagna, 
è consigliere della Camera di Com-
mercio di Salerno. È il candidato di 
Sinistra e Libertà.
Quando inizia la sua carriera po-
litica e perché?
Nel 1975 nel glorioso PCI. Iniziai 
sull’onda dei movimenti studente-
schi giovanili, ci battevamo per il 
diritto allo studio, c’era bisogno di 
aff ermare principi che ancora oggi 
sono attuali, penso alla libertà dalla 
povertà, alla libertà di aff ermare i 
propri diritti sul luogo di lavoro, il 
non sentirsi ostaggio delle logiche 
del capitalismo.
Perché ha deciso di candidarsi alle 
provinciali?
Perché riteniamo che il ruolo dell’am-
ministrazione provinciale debba 
cambiare radicalmente, il ruolo del-
le province deve essere radicalmente 
innovato. Le province devono avere 
più poteri di governo del territorio, 
il territorio della provincia deve di-
ventare attore dello sviluppo.
Di che cosa ha maggiormente biso-
gno la città di Campagna?
Di imprimere un colpo di accelera-
zione sulle leve dello sviluppo coniu-
gando le bellezze artistiche, paesaggi-
stiche e naturalistiche di Campagna 
con lo sviluppo e con il lavoro. Penso 
che l’esperienza vissuta dal popolo 
di Campagna per Basso dell’Olmo 
debba essere cancellata. Penso all’oli-
vicoltura, alla zootecnia, a un uso di-
verso delle acque e al loro riutilizzo. 
Campagna ha luoghi stupendi, in-
cantevoli e allora è necessario anche 

ma, non comprendo come potrà mai 
coniugare i suoi alti valori umani di 
solidarietà e di progresso civile con il 
programma della destra di cui oggi è 
espressione. 
Perché crede che dovrebbero votare 
per lei?
Perché un voto espresso a Sinistra e 
Libertà alle europee e alla Sinistra alle 

solo slogan insignifi canti, credo che 
l’esperienza maturata in quest’anno 
dal Governo Berlusconi ne testimo-
ni la pochezza anche sullo scenario 
internazionale.
Qual è, a suo avviso, il suo pun-
to di forza e quale il suo tallone 
d’Achille.
Non so se la testardaggine sia un 
punto di forza o un tallone di Achil-
le. Sicuramente la coerenza è un mio 
punto di forza. 
Se vincerà, quale sarà la prima 
cosa che farà per la Provincia e per 
Campagna?
Ci auguriamo che vinca la coalizione 
di Villani, se sarò eletto consigliere 
provinciale cercherò di dare dignità e 
voce al territorio consentendo la par-
tecipazione attiva dei cittadini alle 
scelte che li riguardano direttamen-
te, coinvolgendoli e chiamandoli  ad 
essere protagonisti del loro futuro. 
Tutto questo contro un modo di fare 
della politica becera che affi  da alle  
segreterie dei notabili di destra e di 
sinistra il destino del territorio. 
E se perderà?
Farò la stessa cosa.
Un progetto per il territorio?
La valorizzazione del territorio.
Che dirà ai giovani?
Di lottare e di non aspettarsi che il 
politico decida del proprio futuro, di 
essere protagonisti e di credere nelle 
loro capacità.
Che dirà alla gente?
Votate per Sinistra e Libertà.
Che dirà agli avversari?
Di rispettare e di onorare quanto 
promettono.
Chi vincerà?
Villani.

provinciali è un voto dato al riscatto 
e allo sviluppo del Mezzogiorno.
Quale secondo lei il punto debole 
degli avversari.
Considero avversari solo i candidati 
del centro-destra e della destra. Que-
sti non hanno un’idea di sviluppo ma 

torio a discapito di altri ma, occorre 
un progetto vero di sviluppo locale 
capace di contrastare l’abbandono 
dei giovani intellettuali.  
Un giudizio sui suoi avversari
Stimo moltissimo le capacità umane 
e professionali di Roberto Monaco 

uno sviluppo turistico.

Quali i punti essenziali del suo 

programma?

Attualmente non siamo un parti-

to ma un movimento, diventeremo 

partito dopo il voto del 6 e 7 giugno, 

in autunno. Siamo per lo sviluppo 

dal basso, non servono cabine regia 

per accontentare questo o quel terri-

“Coinvolgerò i cittadini nelle scelte, contro la politica che affi  da 
alle segreterie dei notabili di destra e di sinistra il destino del territorio”
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